
Realizzazione e sperimentazione di procedure di “tracciabilita’” dei prodotti, delle 
fasi di lavorazione e delle materie prime utilizzate.

Motivazioni

Si sta diffondendo sempre più, tra gli operatori del settore, la consapevolezza che per mantenere, e anzi 
accrescere, la competitività del tessile/abbigliamento italiano su un mercato sempre più globale, occorre 
superare il mero atteggiamento protezionistico di difesa a priori e acritica del settore.
È necessario creare le condizioni affinché il prodotto sia percepito nell'immaginario dei consumatori per la sua 
effettiva qualità, valorizzando non solo ciò che si fa ma anche come lo si fa.
L'obiettivo di tutelare il consumatore, non può essere disgiunto da una campagna informativa che punti sul 
valore del prodotto creando consapevolezza nei consumatori. E’ evidente, che oggi il cliente non dispone di 
informazioni che gli consentano di effettuare una selezione dei prodotti acquistati sulla base dell'origine e della 
qualità delle materie prime impiegate per la realizzazione dei prodotti tessili e sulle caratteristiche del processo 
produttivo.

E’ pertanto importante definire una politica, un progetto per riuscire a realizzare un sistema produttivo e di 
controllo che garantisca una vera e propria rintracciabilità dei capi tessili, non disgiunto dalla necessità di 
definire un protocollo di qualità e di un eventuale relativo marchio di riconoscibilità.

All’Interno del progetto sui tessuti ipoallergenici le aziende del Consorzio VIS Vestire in Salute hanno 
sperimentato un sistema di rintracciabilità del prodotto che ha coinvolto anche le aziende fornitrici di filati 
realizzando anche un esempio di mini-filiera produttiva tracciabile.

Un’esperienza che ha permesso di migliorare il flusso delle informazione tra le imprese, e soprattutto di 
migliorare sensibilmente la qualità del prodotto tessile in quanto compartecipi alla progettazione delle 
caratteristiche del prodotto finale. 

Sistema di tracciabilita’

Premessa

Le norme comunitarie in materia, non impongono alcun obbligo di apporre marchi o indicazioni di provenienza; 
vietano unicamente l’apposizione di indicazioni non veritiere che traggano in inganno il consumatore.
Il valore del prodotto è spesso percepito dal consumatore in base alle informazioni apposte, e il paese o la zona 
geografica di produzione costituiscono spesso un indice di qualità. 
L’apposizione del ‘Made in italy“ non è quindi obbligatoria, né è dato ritenere che, a breve, la commissione 
europea possa emanare normative a riguardo, fortemente osteggiate dai paesi del nord Europa e dalle grandi 
catene distributive.
D’altra parte, è da considerare un elemento importante per il sistema moda Italia, evidenziare il percorso 
produttivo dei propri prodotti, come fattore di competitività e valore aggiunto spendibile nelle proprie politiche 
di comunicazione, immagine e marketing.
Obiettivo delle imprese del Consorzio VIS Vestire in Salute è quindi quello di organizzare una 
tracciabilità e relativa certificazione ‘volontaria’ in grado di offrire al consumatore un marchio di 
origine garantito e verificato. 

L’organizzazione

La certificazione del prodotto è efficace solo se tutte le aziende partecipanti al ciclo di produzione saranno in 
grado di essere tracciate.

Da questo punto di vista  le aziende del Consorzio VIS Vestire in Salute sono certamente agevolate per 
diversi motivi: 

sono un numero ridotto 
svolgono lavori complementari all’interno del processo produttivo di tessitura, tintura e finissaggio. 

Le aziende consorziate al VIS sono aziende di produzione conto terzi, e sono in grado di certificare, l’origine 
delle materie prime e dei filati, il ciclo produttivo, i prodotti utilizzati e le caratteristiche dei tessuti a maglia 
“finiti”.

Un grosso vantaggio per le aziende conto proprio che desiderano fare della tracciabilità (e della qualità) un 
fattore distintivo dei loro prodotti.

Il Sistema di Tracciabilità prevede che l’azienda dichiari se la totalità delle fasi produttive a lei assegnate, sono 
realizzate dall’azienda stessa o se, anche in casi non ripetitivi, si avvale di collaborazioni esterne ad essa; in tal 



caso le aziende collaboratrici dovranno fornire le necessarie informazioni per poter dar luogo alla tracciabilità 
d’origine.

L’azienda è in ogni modo sempre in grado di conoscere l’esatta situazione dell’ordine in lavorazione e di fornire 
informazioni al termine di ogni fase di lavorazione e di consegna di acconti o saldo della merce in c/lavorazione.

Il proprio codice azienda e codice lotto dovranno essere riportati su tutti i documenti inerenti il conto 
lavorazione per poter dar modo all’azienda in conto proprio di farne riferimento nei propri dati e documenti, e 
per abilitare una possibile tracciabilità documentale a fianco e/o alternativa a quella informatica; grazie 
all’utilizzo di un codice identificativo è possibile ricostruire la storia dell’ordine sia con l’ausilio dello strumento 
informatico ma anche con la documentazione cartacea.

le aziende del Consorzio VIS Vestire in Salute  hanno sperimentato il Sistema di Tracciabilità  durante la 
realizzazione dei capi da sottoporre ai test di indosso presso la Clinica dermatologica dell’Università di Modena e 
la realizzazione dei prototipi di campioni; sperimentazione in cui non era importante solo la rintracciabilità del 
prodotto, ma anche il controllo di avanzamento del processo produttivo e il controllo dei materiali usati.

Importante anche l’attenzione che il prodotto ipoallergenico non andasse a mescolarsi con altri prodotti 
tradizionali (filiera parallela), per non dare origine a possibili “inquinamenti” con altri materiali : filati, oli, 
macchine di tessitura, coloranti, ausiliari…..-..

L’esperienza del controllo di produzione delle aziende del Consorzio VIS Vestire in Salute  coinvolte nella 
produzione di 230 maglie per i test di indosso, e nella realizzazione dei teli per i tessuti del campionario, non è 
certamente indicativa come quantità; lo è invece come mentalità in quanto tutti gli operatori si sono impegnati 
al meglio per dare più informazioni possibili con risultati eccellenti.

Il Consorzio VIS Vestire in Salute  adotterà, pertanto, un proprio Sistema di Tracciabilità per la certificazione 
di qualsiasi manufatto tessile sul quale sarà apposto il marchio VIS Vestire in Salute.


